Allegato 4)

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA REGIONE EMILIA-ROMAGNA E LA FORMA ASSOCIATIVA PER LA REALIZZAZIONE DEL PAES DI CUI ALLA D.G.R. 732 del 4 giugno 2012 E S.M.I.

L'anno _______, il giorno _______del mese di _______, fra la Regione Emilia-Romagna C.F.80062590379,con sede in Bologna (Bo), Viale Aldo Moro n.52, rappresentata da _____________, nella sua qualità di Direttore Generale alle Attività Produttive, Commercio, Turismo,domiciliato per la carica in Bologna, viale Aldo Moro n.44,

E

La forma associativa denominata __________________________, C.F.___________ con sede legale__________________, rappresentata da ______________, in qualità di _______________ , beneficiaria del contributo regionale in esecuzione, 

OPPURE
Il Comune ___________, C.F.___________ con sede legale__________________, Capofila della forma associativa denominata _______________ rappresentato da ______________, in qualità di __________________________, beneficiario del contributo regionale in esecuzione, 

PREMESSO CHE

· la Regione Emilia-Romagna ha approvato il Piano Energetico Regionale (PER) con DAL 141/2007, attuato attraverso Piani Triennali di Attuazione(PTA); 

· il PTA 2011-2013 è stato approvato con DAL 50/2011;

· nel PTA sono stati definiti 8 assi di intervento articolati in azioni;

· in particolare l’asse 7 del PTA intende sostenere le attività finalizzate alla diffusione e all’affermazione di una nuova cultura dell’uso razionale dell’energia e di sviluppo delle fonti rinnovabili;

· la Regione Emilia Romagna ritiene che un apporto determinante al raggiungimento degli obiettivi del Piano sia costituito dal contributo degli Enti Locali e dal coinvolgimento dei diversi territori, attraverso la valorizzazione delle specifiche vocazioni e sviluppando sinergie tra le diverse fonti energetiche;

· l’energia è rilevante come componente dei consumi, come fattore di produzione, come motore della nuova industria, nonché questione centrale per l’ambiente e la qualità della vita;

· la Commissione Europea nel 2008 ha attivato, nell’ambito della settimana Europea dell’Energia Sostenibile, un’iniziativa denominata “Patto dei Sindaci”, che assegna un ruolo chiave alle città nella lotta al cambiamento climatico, tramite l’attuazione di politiche locali in materia di energia;

· l’adesione al Patto dei Sindaci è un atto volontario che impegna i Sindaci a realizzare un Piano di Azioni per l’Energia Sostenibile (PAES);

· la Regione Emilia-Romagna intende promuovere, diffondere e sostenere il “Patto dei Sindaci”, attraverso la “Manifestazione di interesse rivolta ad Enti pubblici per sostenere l’adesione al Patto dei Sindaci e la redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile” di cui alla DGR 732/2012(di seguito manifestazione),ritenendola un’esperienza rilevante per favorire l’attuazione del Piano Triennale di interventi 2011-2013;
· la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione di Giunta regionale n.______ del ___________, ha proceduto all’”Approvazione della graduatoria delle forme associative ammesse a concessione dei contributi di cui alla “Manifestazione di interesse rivolta ad Enti pubblici per sostenere l’adesione al Patto dei Sindaci e la redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile” (d.g.r. 732/2012 e s.m.i.)e relativa convenzione”.     

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE
ART. 1

OGGETTO 

1. Forma oggetto della presente convenzione la redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (di seguito PAES),da parte dei Comuni associati che hanno delegato la forma associativa/il Comune Capofila della forma associativa a cui appartengono, a presentare la Manifestazione di interesse e a firmare la presente convenzione, ai sensi degli artt.2 e 5 punto 5.5 della DGR n.732/2012 e s.m.. 
ART. 2

DURATA 

1. La durata della presente convenzione è di 18 (diciotto) mesi decorrenti dalla data di esecutività della deliberazione di Giunta regionale indicata in premessa di approvazione della graduatoria delle forme associative ammesse e concessione dei contributi di cui alla manifestazione.
2. La predetta durata può essere prorogata, nel rispetto della normativa regionale vigente, di comune accordo tra le parti, previa adozione di atto formale del Dirigente regionale competente,qualora ne venga fatta richiesta al fine di permettere la redazione del PAES da parte di tutti i Comuni associati ed aderenti alla Manifestazione e solo in subordine alla concessione di proroga da parte della Commissione Europea dei termini, dalla stessa previsti, per la presentazione dei Piani di Azione (Art.8 punto 8.1 DGR 732/2012).
ART. 3

SOGGETTI ATTUATORI

1. I soggetti attuatori della presente convenzione sono i Comuni di _________________ riuniti nella forma associativa _________________,beneficiaria/il cui Comune Capofila è beneficiario del contributo per la realizzazione del PAES dei Comuni associati ed unico interlocutore della Regione.
ART. 4

RENDICONTAZIONE TECNICA

1. Il beneficiario si impegna a presentare, come rendicontazione tecnica, in allegato al PAES dei Comuni associati, il “Modulo SEAP (Piano d’azione per l’energia sostenibile)”, che la Commissione Europea chiede di compilare online all’atto di invio del Piano. Nel documento sono individuate:

· La strategia generale: obiettivo di riduzione di CO2 previsto, visione a lungo termine (“Vision 2020”), aspetti organizzativi e finanziari;

· Le azioni di coinvolgimento dei cittadini e dei soggetti interessati.

· I risultati chiave dell’Inventario di base delle emissioni, indicando il consumo di energia e le principali fonti di emissione di CO2; 

· La sintesi del PAES nella quale siano definite le azioni/misure per settori e campi d’azione a lungo e breve termine che attuano gli obiettivi strategici, assieme a tempistiche, responsabilità e budget assegnati. 

ART. 5

CONTRIBUTI E RELATIVA LIQUIDAZIONE
1. Per la realizzazione del PAES dei Comuni associati di cui all’art.1 è riconosciuto alla forma associativa ___________________/al Comune capofila  per la forma associativa _________ un contributo di € ___________; 
2. La liquidazione avviene in un’unica soluzione secondo le modalità previste all’art.6 della deliberazione 732/2012 e s.m.; 
3. In sede di liquidazione, qualora siano cambiate le condizioni rispetto alle quali è stato calcolato il contributo concesso, questo verrà ridefinito e liquidato secondo le modalità previste dalle deliberazioni di Giunta regionale n.732/2012 e s.m. ed i. indicate nel provvedimento di approvazione della presente convenzione. 
ART. 6

OBBLIGHI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO
1. Il beneficiario con la presente convenzione si impegna a: 
a) supportare e coordinare i Comuni associati, creando reali condizioni,  affinché gli stessi rispettino, nei tempi previsti, l’obbligo di realizzazione del PAES, avvalendosi anche della struttura di coordinamento, qualora individuata, e del sostegno di ANCI-ER, accreditate entrambe presso la Commissione europea per svolgere il ruolo dalla stessa assegnato;
b) contribuire attivamente alla “rete coordinata degli attori regionali coinvolti nelle attività di sostegno alla promozione del risparmio energetico e della produzione di energia da FER” di cui alla Azione 7.1 del Piano Triennale Attuativo 2011-2013 del Piano Energetico Regionale;

c) trasmettere tempestivamente eventuali variazioni relative ai referenti individuati per il “Patto dei Sindaci” nell’ Allegato 2), Modulo di manifestazione di interesse;
d) segnalare e documentare eventuale richiesta di proroga dei termini di approvazione del PAES, inoltrata alla Commissione europea, qualora si intenda avvalersi, ai sensi dell’art. 8.1 della DGR 732/2012, della proroga dei termini di cui all’art. 7.2 e richiedere la modifica della durata della presente convenzione;

e) a comunicare ed opportunamente motivare la eventuale “sopravvenuta impossibilità” a redigere il PAES da parte di un Comune associato; 
f) a comunicare ed opportunamente documentare, eventuali modifiche,trasformazione degli ambiti o fusioni intervenute nell’Ente associativo;

g) a trasmettere tramite posta certificata alla Regione Emilia-Romagna la delibera di Consiglio Comunale di approvazione del PAES di ogni Comune associato aderente alla manifestazione, corredata del Piano di Azione stesso e della rendicontazione tecnica, entro la durata della convenzione.
ART.8
CONTROVERSIE
1. Per la risoluzione giudiziale di ogni eventuale controversia si conviene di eleggere esclusivamente il Foro di Bologna.

ART.9
SPESE DI REGISTRAZIONE

1. Il presente atto sarà registrato solo in caso di uso ai sensi del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche ed integrazioni, a cura della parte richiedente.

Bologna, ……………

Letto e sottoscritto 
 Per la Regione Emilia-Romagna

Per la forma associativa/Comune Capofila








        

           Il Direttore Generale alle 

Attività Produttive, Commercio, Turismo





……………………………………………..

          ………………………………………..
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